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/compiti della sinistra di fronte al fenomeno criminoso in Calabria 

TI compagno Giacomo Man­
cini, con un'intervista • a 
Là Repubblica e un ampio 
articolo sul!'Avanti!, ha ri­
preso il tema della mafia 
in Calabria scollegandolo giu­
stamente ai problemi più ge­
nerali della, regione e del 

. Mezzogiorno, il suo discor* 
•• rere è pacato, e sollecita 

un confronto con le nostre 
idee e le nostre posizioni 
che. mi consenta Mancini, 
non sono proprio quelle espo-

• sfe e criticate. nei suoi 
scritti. * A;'-- ..-•,- '"-. ;W:.'.:' -: -

Sgomberiamo il campo, ari-
. xituttq, dà un episodio sgra­
devole e .condannabile come 

. quello verificatosi a Cetraro 
durante i funerali del com-

• pagno Losurdo, quando una 
• parte della folla fischiò il 

segretario regionale del PS1. 
Anche se gli animi erano esa­
cerbati per le inammissibili 

^dichiarazioni del sindaco so-
" cialista di Kosarno, non si 

giustifica • un comportamen­
to intollerante e fazioso nei 
confronti del rappresentante 
di quel PS1 che tante lotte 
ha combattuto insieme a noi 
contro la mafia. : 
• Ma veniamo alla sostanza 

delle questioni sollevate da 
•Mancini. La prima riauarda 
le ragioni della recrudescen­
za mafiosa òagi, e il giudi­
zio che noi diamo su questo 
fenomeno. Noi riteniamo che 

- questa recrudescenza *ia do­
vuta alte divisioni delle far-

'.. ze della sinistra e democra-
.' fiche, ,e al •convincimento 
.che alcune forze reazionàrie 

\ si sono fatte che un attacco 
nei confronti del nostro par­
tito e atti di grave infimi-

: dazione come gli omicidi av 
'•• venuti in queste settimane 
-. non avrebbero avuto una ri-
'sposta adeguata non solo da 
parte di un arco di forze 

? di sinistra ' e democratico, 
I ma neppure dalle forze del 
! nostro partito, in Calabria e 
sul piano nazionale.... 

QuestoMignifica che ci sia 
' una < « mente * mafiosa che 
avrebbe deciso relfminazio-

•]ne- dei comunisti •- calabresi ; 
• per riservare lo stesso trat-
' tomento ai ravpresentanti di 
altre forze politiche non suc­
cubi della mafia né diipo- < 

[ sie ' a diventarlo? Mancini 
: attribuisce questa tesi al no­
stro partito per negarla, e-. 
per affermare che questo si­
gnificherebbe che in Cala­
bria non sarebbero • — se 

: fosse vera questa tesi '. — 
« possibili vita politica e vi-

: ta democratica, e altro non • 
-, resterebbe da fare che por- • 
re la regione sotto ammini-. 

: strazione militare*. : • -•>•; 
; Francamente non ho ca-
; pìto. su questo punto, il ra- -
! gionamehto di Mancini. Quan- : 
; do. prima del fascismo, uc- •• 

/ridevano Bernardino Verro. 
I Alongi e Panepinto >n Sici- ' 
y Ha. c'era- una * mente*? 
• Quando, in questo dovoguer-
r ra. ancora in Sicilia ammaz­
zavano diecine di dirigènti 

: socialbtti e comunisti'.- è-• si •• 
oraafàzzava la sttaàe dì Por-

! fella della Ginestra, c'era 
':• una « niente »? Non giriamo 

attorno alle ' parole. Quello 
che c'era allora, e c'è aiicor 
oggi, sono delle forze che ri­
córrono . aJ delitto nel con­
vincimento di potere punire 
e intimidire chi si oppone e 

, loffa coltro precisi interes­
si, e possono ottenere coper? 
ture politiche \ e,'protezioni 
negli apparati^ .dello Stato. 

Questa è stòricamente la 
mafia; questo'è iVterrorismo 

, mafioso; per questo : vanno 
distinti dalla delinquenza co­
mune, che può essere Mnche 
utilizzata a volte carnet ma­
novalanza. Lo sforzo che.oc­
corre fare in - Calabria, e 
anche in...Sicilia, è. quello di 
individuare, quali^sono. oppi 
gli interessi .intorno a cui si 
coagulano queste forze ' ma­
fiose; e quali protezioni po­
litico-istituzionali vengono ac­
cordate.. 

Mancini ' scrive . che < dire 
.che la.mafia'alligna intorno 
ad ogni ": forma 'di attività 
economica significa bruciare 
la possibilità di un discorso 
— che interessa tutte le for­
ze di sinistra —' sili proble­
mi di an'imprenditorietà re­
gionale di cui tutti avverto­
no la necessità per lo svi­
luppo della Calabria ».< • Ma 
con : chi polemfzza Giacomo 
Mancini? La iési che là ma-
fia r coincida con la bmahe-
sia imprenditoriale', '-àìabre-' 
se o stciKaria./-.é.sfato da noi 
férmamente respinta e com­
battuta anche di recente. 
quando fu posta, a base del 
convegno tenuto da « Mnoi-
stratura democratica » a Pa­

n­

ierino. "Perché Mancini non 
ha polemizzato con queste 
tesi, conte noi abbiamo /af­
fò apertamente sulla stam­
pa? ;^A V:v-":-V'•'•••• ; ^ 

E < perché dire, come l fa 
Mancini, che « il binomio 
màfia-speculazione edilizia è 
azzardato perché la storia 
della :, ricostruzione dell'Ita­
lia è-una storia di specula­
zióne edilizia, per cui si d& 
vrebbero trovare mafia e 
mafiosi dalla costa ligure a 
quella/siciliana; alle; grandi 
città del nord-,del cèntro e 

ì del sud*? Nò. caro Mancini. 
Una cosa è la speculazione 
edilizia in Liguria, altra co­

ki/ sa è stata a Palermo e nel-
: la piana di Gioia Tauro, do-

'•/ ve ie direttrici dello € svi­
luppo* edilizio sono state 
tracciate a colpi di mitra e 

- d i lupara, con .diecine di 
morii e l'aperta complicità 

V di pubblici amministratori, y 

Deffo questo, c'è da ag­
giungere che non è neppu-

• re esatto che noi avremmo 
, e decretato l'identificazione 
•; quasi totale della DC con la 

mafia, e viceversa*. Anche 
contro questa identificazione, 
cara a certa .pubblicistica 

. radical-socialista, nói abbia-
'- nio fermamente polemizzato 
, distinguendo e al tempo, stes­

so denunciando un sistema di 
: - potere di cui la DC.in alcuni. 

punti nodale è sfata il cèn­
tro, e nei cui confronti non; 

. è stata condotta in questi an- -
'.• ni una lotta continua e eòe--

tente . da parte di tutte le 

forze della sinistra. ; • . > 
1'.'] Ma l'articolo dì Mancini 
, suggerisce : altre riflessioni. 

Una di queste riguarda il 
rapportò tra la ntàjia e lo 
sviluppo economico. < Non è'-l 
esatto che la mafia alligna v 
solo dove c'è l'arretratezza 
e, cancellata questa, la ma- < 
fia. sparisce. Del rèsto gli " 
Sfati Uniti sono un esempio7 

di come questa identificazio-', 
né non possa essere fatta: , 

• c'è un costante adeguameli- y 
i to'- della mafia alle forme > 
\ nuove in cui si realizza l'ac-
i cumulazione della ricchezza, 
"e si riorganizzano i poteri 
dello Stato. 

L'altra riflessione < riguar- , 
da i consensi che possonoci 
venire alla mafia in assen- •;" 

.za di una iniziativa politica"} 
e di massa proprio sul ter-^ 
reno • dettò sviluppo econo- fi 

; mìco, e della crescita demo­
cratica e culturale, Questo * 
richiama la comune respon- y. 
sabilità, nazionale oltre che / 
meridionale. '• della sinistra x 
italiana e di tutte le forze , ; 
democratiche. E una rifies- '.•; 
sione- quindi .va fatta' sulla , 
lunga esperienza di centro- •; 
sinistra nel Mezzogiorno, e •'' 
non solo — come dice Man­
cini — sul periodo delle in­
tèse che, tra l'altro, furono > 
poste in crisi proprio dalla • 
mancata risposta alle esi- . 
genze di profondo rinnova- }] 
mento non solo nel campo : 
economico-sociale ma in quel-
lo — essenziale — dei me- : 

fodi di governo. - . ' ;::, ::,. 
Da quésto punto di vista,.] 

e al di là delle polémiche, ;: 
minare giusta ed essenziale • 
l'affermazione fatta da Man- i 
cinì secondo U quale i so-- ; 
cialisti sono < pronti a com- • 

• bàttere con i comunisti,'" con -; 
i sindacati, con tutte le far-1 

; ze democratiche sane — che 
in Calabria esistono ~- una 

•. battàglia vigorosa e .non in- i 
: termittente contro la mafia e . 

ogn\ altra forma di delin­
quenza; e a trovare le ini­
ziative e le alleanze poeti­
che per. una trasformazione 
sociale e civile della ^regio­
ne, e per rimuòvere quella 
insofferenza cinica, quell'a­
patia colpevole che ne ag­
gravano^ i. problemi*. Que­
sta disponibilità c'è e do­
vrà sempre più esserci an­
che da parte nostra; ì e oc­
córre subito delineare insie­
me ' queste iniziative affin­
ché.la oattaglia per to avi-
l uppo ècohom ico e democra- ' 
fico -della Calabria e del 
Mezzogiorno riprenda sotto 
il segno dell'unità della si­
nistra e delle forze democra­
tiche.' •••"• . 

Giustamente Mancini sot-. 
tolinea che costruire un tes­
suto democratico e di sini­
stra in Calabria non è faci­
le. E non è facile iti tutto il 
Mezzogiorno. Ma occorre la­
vorare con tenacia e con spi­
rito unitario; e se si opera 
in questo senso ' U successo 
elettorale socialista .può —-
come dice Mancini — costi­
tuire un momento di e ripre­
se per *in'azione di grande 
respiro democratico *. Que­
sta iniziativa deve, anzitutto 
svilupparsi nelle regioni me­
ridionali. Non si può accet­
tare infatti una politica che 
dove la sinistra è maggio­
ranza (e quindi soprattutto 
al Nord) governa insieme.' e 
dove quésta maggioranza 
non ce l'ha (soprattutto al 
Sud) c'è la* separazione e 
il contrasto. Più che altrove 
nel Mezzogiorno ' è dunque 

f essenziale l'unità della si­
nistra e di tutte le. forze de­
mocratiche. Ed è tanto più 
essenziale; oggi, di fronie al 

: riacutizzarsi della crisi eco­
nomica . "che . può • chiamare 
ancora una volta il:Sud a, 
pagarne il prezzo pia alio^ 

Emanuele Macaluso 

Con un emendamento alla legge-tampone sugli espropri 

Proroga ai Comuni 

}.-•'• 

L'annuncio del ministro Compagna - Gli enti locali avran­
no tempo fino aliatine dell'anno per acquistare abitazioni 

Imbarazzata replica del ministro alle interrogazioni sulla criminalità mafiosa 

evasivo noni 
Dopo T ammissione « Lo sardo è statò ucciso perché contrastava operazioni spéculative » nessuna nuova misura 
per sbarrare il passo agli assassini - L'intervento del compagno Argiroffi e la rèplica del compagno Penta 

ROMA..— Il mtó^tro- Roenoni ha -fatto-(' 
ii bis al Senato. Hspoodendo. — 4opo il 
dibattito, di venerdì scórso allaJ Ca­
mera- •—' alle interpellanze è interroga-
ziótì sui recenti delitti mafiosi perpe­
trati in Calabria. -.? s ^ • ; v 

n '.titolare degli interni ha ripercor- : 
so. in sostanza, le tracce del discorso 
tenuto, a Montecitorio, riconoscendo' che; 
il compagno Giuseppe Valàrioti è stato ' 
ucciso dalla mafia per S suo impégno 
politico e sociale nel comune di Roòiuv 
no e nella cooperativa agricola Rina­
scita, dove —aveva dettò, il.oomoa-
gno : Argiroffi illustrando le. due ister-
pellanze- comuniste — <si va secondo 
una • concezione liberà e dignitosa del 
ruolo.de) mondo contadino: senza ta­
glieggiamenti, senza ricatti, senza bal­
zelli. senza mazzétte». ; ,. 
\ Il compagno GiaiìT-.iTK» LosanJp — 
K» detto Rognoni — è stato ucciso re.*, 
le iniziative p^ese < nell'espletamenti { 
delle funzioni di assessore per conird-

: stare ingerenze speo'lative connesse 
â K appalti» per diversi miliardi di li­
re. dei 'avori dj ristrutturazione del por­
to di CJetraro».v't-:""V7"'''r*''" 

Non vi sono dubbi.. quindi: sono d>ie 
delitti mafiosi, come furono mafiosi gli 
assassina dei 'compagni Rocco Gatto e 
Francesco Vinci. Che fare? A questa 
domanda Rognoni non ha saputo o vo­
luto rispondere: dopo essersi molto dif­

fuso sulla consistenza delle forze del­
l'ordine presenti-ini Calabria, sui toro-, 
mezzi e sulla -loro attività, ha parlalo 
soltanto di misure 'n corso o allo sto-
dio, -intese.'« fornirò nuovi strumenti 
a magistratura e forze dell'ordine: Ma" 
quali misure, quali strumenti? Il si­
lenzio, nel merito, è stato totale. Cosi 
n compagno Perna. presidente del grup- ' 
pò comunista ha espresso nella; replica 
e la férma insoddisfazione » dèi gruppo -
dei senatori comunisti: «Non c'è nes­
sun impegno serio e concrèto.'del govèr­
no per affrontare con tutti i mezzi 0 

- fenomeno mafioso ». - - - — ~ — 
Il presidente del gruppo comunista ha 

ricordate.'a .grardemanifestazione, svol­
tasi '-a Róma snei^ mesi {«KÒrsi cóncia 
partéVin^zione di trentàmuV calabresi. 

Ma • l'insoddisfazione per la risposta 
del govero non è stata espressa solo 

"dai comunisti:"*insoddisfatti si sono **--
chiarata anche i socialisti. |; repubbli-. 
cani, i senatori defla * snnstHì Ìndiperi-> 
dente, i radicali, hi. ~^dy-M-y^ ^ 
.-. Il compagno Argiroffi a sua volta ha 
ricordato le dimensioni e i campi di 
attività della mafia calabrese, i suoi 
coHegamenti e le infiltrazioni in certi 
ambienti politici e nelle istituzioni, l'au­
tentico salto di qualità compiuto con 
l'omicidio, dei -eòayameni • Valàrioti e 
Losardo. Non vi è nulla- di misterioso 
in tutto questo: <lh realtà — ha denun-

- ciato .fl compagno fM-giroffi — in: Cala-
. bria.sappiamo4città tperetta, paese ' 
per paese,' zona per,. zona; amministra-! 

ziohè per, amministrazione, nomi e co­
gnomi dì* boss e di manovali, al sin­
daci e di consiglieri, di imprenditori e 
di magistrati e come noi sanno coloro 
che\ dovrebbero fatervenire ». / ;,*;; ; > 

:y i'Non è escluso — aveva detto \o stès­
soRognoni — che possano essersi veA 

jrificati casi -di collusione con pubbli­
ci apparati ». Ma i riferimenti di Arp»-
rpffi atìe « scandalose coperture » di 
aiì gode la mafia «dà parte di settori' 
róHrici e sociali^ di istituzioni elettive». 
riarmo - provocato i risefitfnwrti del de-

,mocristianò Romei e del eómpasno s-»-
'«rabstà Pètowiio che pure aa fatto; apb-
.petlò airunità dèi socialisti è dei cormi-•' 
mst: meritandosi -una rimbeccata daUo 

'.stesso Romei. " : .> ' 
Nella replica il compégno Perna ha 

TrJnrfiziàto* tutti i•; «friiPPj parlamentjni '; 
'che àvevaiio'«pressb ioBdarietà «1-PCI 
per gli assassinH del' comoagni Velano^ 
ti e- Losardo: « Ma questi e tìi altri 
morti-per mano della mafia, in Cala­
bria e tn Sicilia — ha concluso Perna — 
-sono vittime di una fondamentale in­
giustizia di onesto Stato che. non riesce 
ad avere ragione di questo p«roc«àfe 
tipo di criminalità». -,..;.., . ; . 1 ; 

9 .h m. 
• 

^ > Reso notò un ! documento ':[ .- V̂ 

Presa di posizione dei 
- a - ' - M* . v -

: C A T A I I £ M K O . - Mentre con­
tinuano' a giungere ài Par­
tito comunista;calabrese e 
al ffanttllarl det compagni 
Valàrioti • Losardo, asses- -. 

\slnafl dalla mafia, m«s-
sttf«i « s^MarMà * di 

• cordòglio di asMciaìioni 
democràtiche, si registrano 

. anche significativo preso 
.^di .posizione contro la re- ' 

dei 

Il Sindacato Giornalisti 
Calabresi ho roso noto ieri 

In cui t i 
vmkf H 

. feroce attacco mafioso alla 
convivenza civile della ró* 

• Oopo. OM appotlo In cut 
si lortiom. che «la sito*-

zione della convivenza ci­
vile' nella regione '. rende 
necessario lo sforzo dei 
massimi organi dotto Stato 
perché, siano' rafforzato, e . 

frese più efficientt l'omini- . 
astrazione detta giustizia 
e |e forze dell'ordii» in . 
Calabria », H Sindaofo 
giornalisti calabresi invilo . 
« i propri aderenti, i propri j 
constgtiort naztonalt. e laT~ 

•- Fsdarazìéne nsTioàolo do>-
la «teme* ed impegnorsl 
perché ogni sottovalutazio­
ne dot fenomeno sia supe­
rata e.{.giornalisti contrl-
bolscono a rendere conto- r 
pevole la coltettivltè nozio-
nele dei caratteri di peri- . 
cotaaa forza 
tkà assunti «al 
mafiose la Colabrla». 

Contro l'inquinamento pochi interventi e ancora troppa inerzia 

Se imparassimo a jp̂ ê ^̂ fl 
Nessun dato sullo stato del Mediterraneo - Storia travagliata della legge Merli 

ROMA — Questo paese che 
secondo retorica dovrebbe es­
sete di santi ed eroi e anche 
di navigatori, non sa niente*, 
o quasi, del suo mare. Otto­
mila chilometri di coste e 
nemmeno imo stufìo stilo sUz-
to deile acque: un'industria 
turistica che fattura migliaia 
di miliardi all'anno e nem­
meno «ti corso -di laurea m. 
scienze marine. . ^ ~ " 

E* sconcertante: nessuno ha 
un dato complessivo znfl'tn-
quinamento marino «et nostro 
paese. Non ce Vhaì, Mini­
stero della Sanità, non ce 
l'ha quello della Marina Mer­
cantile (eppure V sottosegre­
tario Evangelisti aveva a suo 
tempo presuntuosamente cer­
cato di porsi come coordina­
tore degli interventi a difesa 
del mare). E non ce Vhanno. 
neppure le organiaaxKei na­
turalistiche. Per rassicurare 
o denunciare, per tranquuliz-
2are o accusare, tutti vanno 
a lume «t «oso. 

Che « Mediterraneo è una 
pattumiera, è un luogo comu­
ne che non può accontentare 
i bilioni di italiani e ài stra­
nieri che hanno messo U ma­
re nella vacanza di'quest'an­
no. Gli «itici che possiedono 

: qualche doto sono i ìabora-
tori-ptoemciali d'igiene, ma 

anche le laro indicazioni so- , 
no da prendere con molta cau­
tela, I laboratori raramente 
sono in contatto tra di loro e 
non c'è nessun organismo cen­
trale che unifichi le loro ano-
list. f« Italia le «tappe deWm-
quinameuto le disegnano 1 
aiovnalt « base alle infor­
mazioni che riescono a rac­
cattare nette pioviate costie­
re e nei tratti più tcaldi*. 
ma si tratta spesso di .opera­
zioni forzatamente empiriche 
che hanno solo 3 premo di of­
frire un orientamento alla 
gente in mancanza di qual­
siasi informazione ufficiale. 
Non sempre queste mappe ri­
specchiano però 3 «ero stato 
di salute di mure e cotte, spes­
so sono tracciate m bone ai 
divieti di rmreeBzionc impo­
sti dagli enti toceH sa indi­
cazione dei laboratori d igie­
ne. Ma le emolisi di questi la­
boratori — come dicevamo — 
non sempre possono essere 
prese come oro colato. Gli uf­
fici provinciali d'igiene sona 
infatti costretti a fare riferi­
mento od « w «ormata* éu 
Regno borbonico o da società 
ogricolo-pastoruie, che tiene 
in consulerueiene solo ràoamV 
namento prodotto óoWoomo e 
dagli w É r t » «o» 

le industrie e i prodotti chi-
mìci. •--",,-. 

La balneazione può essere 
permessa o vietata solo m 
riferimento eU'inquinamento 
batteriologico, cioè aUa pre­
senta m mare di un certo nu­
meroi di bacterium coli. Que­
sti batteri sono il risultato 
degli scarichi óeUe fogne o 
dei rifiuti dette' stalle (dovi 
ce n'è ancora). 

I veleni scaricati éaVe fab­
briche o i predorti chimici che 
bombai dono la campagna, se­
cando. lo normativa esistente 
non inquinano 3 mare. Eppu­
re. ad esempio, sono i orlext 
che fl Foracchio dalle fabbri-
a^# gm^ o«4̂ ^mo«jp«Bje/ «••av «ô «a> r̂ o«t̂ oo>ojof̂ o> «•• 

dèi campi doDa Padana a 
sconvolgere V Adriatico con F 

alghe superuutrite (eutrofizza­
zione). !« .Toscana è 3 cromo 
pomaafe dall'Arno che spor­
ca 3 Tirrewo per endometri 
e chilometri. 

Va alte massime autorità 
sonUurie ' «azìeaoit ìnterassa 
che vengono scongiurato le 
Tnowiflie apocotòtiche da jpor-
cizia coma 3 coiera di cai i 
baciti Mm coli jo«o solo mt 
indizio, anche se estremumen-
é̂ B* g^o«WA*Vo *ia™/g omja/e g ajBB#o«oajo> a««#o«> 

fflhcte §WWmMtì 4Hf Pfifltl trt-

I * w •* * • 

1 

no. Così si spiega come, ai 
esémpio, in una dette regioni 
pia tutelate dai punto' di vi­
sta sanitario, la Tostano, 3 
numero dette eperhi virati sia 
in costante aumento. Anche i 
divieti di balneazione rara­
mente sono una guida certa 
per U turista. 1 laboratori di 
irtene quasi mai seguono cri­
teri univoci per i ruevamenU 
e. può succedere cosi che un 
tratto di mare veramente j 
sporco sia .apèrto atta bai- ! 
Reazione: o 3 contrario. 
• Vittime di aaesf* osssrdsd 
t bogaoatt op»i estate sono 
costretti a giocare ta sorte, 
E gli albergatori e i gestori 
dei bagni su tratti di mare off 
limiu, non capiscono «ereiof 
devono riajmciore ai solili 
tf«adug«i «logori a 
di cottoghi a? 
che hanno 3 soie merito 
oi^e.eatorila saraarie psi 
compiacennu 

C una babele turisticoem-
bientole netta quale le 
che note positivo som la 
soma ai una Ugge (la MerU 
e la Meri+bis) dot. 
rotoli do, 
di 

e c a a e o r i n i i | i o» 

u 
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legga «Tarli non sono ancora. 
concluse; 3 sòoaò di risana 
meato frwmaaie previsto sca­
de neWMl e assurdamente ti 

m 
tutte le ftogfoai abbiano pre­
sentato i loro "ptaet aati-ia-
q«i«ame«to. Poiché c'è tempo 
fino ami, molte Keaioat qme-
OFVV - • * * ^T«r^ ««•am^roam aas^ag agi o^mams^mr̂  

» mfoma^ a» ••Vommg «jr*javg aajp «vaffm«>am>aKjraaam 

dal aorerao Meccano tarlo; 
solo ufcàwi i agami (tra cai 
qaoQe crossa») sono m re-

Anche trm gH enti loeoM le. 
av*y Jfa«Tm«tae«W " a^p*^ntv |«as^P^F«e*a«M« gal 

COIIUMÌ CaaMbfi e pùgfìtsi ctot 
COnoUuwfuwmuwil^) àu\ f^KF COa»mê o«n>f<BT aaB 

riva ai mòre corscoado te er­
os* di aaaeo sparca, si eea-

m««i toaraaj a sajgiaal che 
costruiscono «aooi aVparatori 

rato di pài i amiagaàsateri o 
> g j * | aaa^Jgaan*ga'aaaw I ^Vv^P^yVéVaraa^alvmv^ . 

Diffteme aVm. la aOasa ràv 
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ROMA — La Camera varerà 
oggi una-norma che concede 
ai comuni una pròroga per tut­
to 11 1980 .dei termini dell'uti­
lizzazione dei fondi destinati 
all'acquisto di case da desti-' 
nane agli sfrattati. ; 
- La disposizione — • che in 

pratica tende ad 'aumentare il 
numero degli alloggi a dispò- ; 
sizione dei soggetti a disdetta , 
già esecutiva — è stata pro­
posta' terzera 'à Montecitorio' 
dal ministro dei lavori pubbli­
ci; •" Francesco Compagna, 'il 
quale ha dichiarato di'farsi' 
cosi interprete delle sollecita­
zioni 'formulategli nel corso' 
dell'incontro dell'altro giorno 
con gli * amministratori delle -
maggiori città, ed in pertico-; 
lare dalle giunte di Napoli e. 
di Firenze. v i - - . . - : :. , 

-••'-'La,, norma ' verrà' inserita, 
sotto forma di emendamento. , 
nel ' testo della legge-tempo-.•' 
ne. che sarà operante éntro 
poche settimane. - elaborata ; 

pér fronteggiare (per un an­
no, in attesa di una nuova e 
più organica 'disciplina) le 
conseguenze della" nota sèntert- -
za' con cu! la Córte costìtuzio-; 

nàie' ''aveva- fatto decadere 
quelle nórme della legge Bu-
càiossi che fissavano l'espro­
prio a prezzo agricolo. sia pu- ' 
ré corretto; dalle àree da de- ; 
stihare ad opere pubbliche e 
ad edilìzia economica e popò- = 
lare. In. base alla nuova nor- ; 
mativa (che la Camera ha ie-

%rì esaminato iq un testo che. 
apporta lièvi modifiche tecni­
che alla . versione, approvata 
dal Senato il quale quindi do­
vrà pronunciarsi daccapo, per 
la definitiva ratìfica), si stabi­
lisce che gli esproprî  continui- ' 
ho sulla base delle vecchie'di­
sposizioni. salvo successivo 
conguaglio sulla base dèlie di­
sposizioni che dovranafiésseré 
varate appunto nel giro di un 
arino. .̂U.-̂ ''- .v-.':^ '•-.• ),•• -.-• : 

i .̂ Ed è appunto sulla pro­
spettiva;'' e sulle incertezze 
.che tuttoràj^a caratterizzano, 
che ' ha insistito per ì comu-
nisU Fabio; CbifTim'ribadendo 
che.-T- mdâ endVenten^pto dai 
mecctòismj; che verranno sia-
biliU per computare i'indep-
inita? di / esproprio % per • pub-
blica utflftà - l^ssentfale è 
che; là ; misura ckU'uVIennità 
non. varii in imisura rileva»-; 
te rispetto, ai valori attua li 
Ciò; per don gravare di un 
maggior. balzello, quello ap­
punto della rendita fondiaria 

- gonfiata XàrUficiosamente. : il 
prezzo . finale -dette - costru-
.ziòni.'---̂ -'.';̂ ;'--'""'̂ .;-;:'-'- *'•.-' • .\:)-\ 
- Quésto .non,' significa natu­
ralmente che gl'indennizzi 
non vadano pagati, e subito: 
soprattutto quando c'è . di 
mezzo il legittimo interesse 
della piccola proprietà: èssa 
va risarcita, a valori equi. 
tempestivamente. Ma proprio 
il boicottàggio della destra 
a questo provvediménto — ha 
denunciato Ciuffìoi — « l'at-
téggiamento ritardatore del 
governò hanno impedito che 
persino II provvedimento-tam­
pone ; potesse^ essere ! varato 
nei tempi rapidbàind che «-
reno necessari e possmib. n 
che lascia temere tèmpi as­
sai lunghi per la nuova nor­
mativa. ed in ogni caso a-
perté trasgresaior ! all'obbli­
go che fl Parlamento ha im­
posto al governò di rendei e 
operante entro la proasàna 
estate una organica legisla­
zione sogli espropri, v 

Nel corso della seduta di 
ieri, la Camera na esamina­
to anche altri prevveditaenti, 
ed in particolare due decreti 
governativi : relativi. l'uno., al 
ritiro del surplus di vino per 
la trasformaztone in alcool, 
e l'altro alla ennesima proro­
ga dei termini per ristatta-
zione dei aiisuratori nxeca-
mei occorrenti pi? Vaccerta-
meoto della Quantità /di pro­
dotti petroliferi trasferiti da' 
ratTinerie a depositi ecc. 

VIHO ErXaVINTa! — L'e­
same di questo pmvvedameo-
to ha fornito ai craàuiiljtl 
(per essi ha parlato il caav 
pagoo Angelo Satanassi) f oc­
casione per ripropone l'esi­
genza di misuTY non episodi­
che né lamnmiu «fi aroa-
to soccorso per fronteggiare 
una situazione in costante ag­
gravamento sia per la saan-
canza di progiaiuuièzìonc nel­
la pradunom deOe uve (e ai 
iimìaiiìaai dr ivuO a aia 
per il dSogare «Mia loflBn-

1' 
stati prodatt! If adSeei 

di ettabtrt di vino 
la 

del PCI. ma 
la logica man 
smustica del «acme, « sta 
per 3 merla» e> esso, fa aar-

tate aaaalbUilà fuse 
per i! T$ 

sssfJ - a l 
ori), m. luogo «aratane! 
gm oa« ai 

.spettro assai largo di rilavo-
' razioni: per bevande, sanità, 

industria, ecc., e che. con­
sente di far ". realizzare al-

.: l'AIMA prezzi più rfmtinera-
. tivi • tanto per i viticoltori 
quanto per i distillatori. ; ; 

' MISURATORI H PETROLIO 
; —> > lì fatto che ci si trovi 
j diT frónte al quarto provve­
dimento consecutivo — ha os-

; servatoci! compagno Varese 
1 Antoni — la dice lunga • sul-
; la -proverbiale' arrendevolez­
za dei: governi ' egemonizzati 

• dalla • DC agli interessi dei 
petrolieri.. In realtà M nulla. 

'neppure in questo provvedi­
mento (che ì comunisti non 

voteranno).. garantisce una 
svòlta .reale nei .rapporti con 
i produttori che si sono si­
stematicamente fatti : beffa 
dell'erario, ottenendo non só­
lo la sistematica impunità 
delle loro truffe ma persino 
la violazione dà parte del 
governo delle norme che di-

.sponevano l'arresto ; dei pe­
trolieri inadempienti agli ob­
blighi fiscali. E\ quindi ne-

: cessarlo che a questa misura 
altre e ben più organiche se­
guano per assicurare allo Sta­
to l'introito di tutto il dovuto. 

; bloccando "evasioni e frodi di 
ogni genere. ' ' '. 

., 9* »• P» 

Dopo la scadenza del blocco 

esecuzióni péro 
si attende il?òhdàtà» 

RÓMA -f- Le cronache, al pri-! 
! nio .giorno successivo alla ces-, 
sàzicine del bloccò, parlano di 
pochi sfratti resi esecutivi ih 
tutto fl .paese e nelle . più 
grandi città. Uno a Firenze e 
:uno a Napoli: mentre altri in-
cervénti delle fòrze debordine 
sono serviti; a liberare alloggi 
Iacp occupati abusivamente. 
A Bari sono stati sospesi gli 
sfratti nei ; confronti delle fa­
miglie che ne hanno fatto ri­
chiesta, mentre in Icmbardia 
è stata rinviata di una setti­
mana l'applicazione dei prov­
vedimenti esecutivi I Comuni 
sono impegnati — dopo.aver 
verificato l'indisponibilità del 
governo a interventi efficaci — 
per contenere al massimo il 
disagio e per risolvere le que­
stioni più • drammatiche. '•.-.• 

La relativa, calma del primo 
sterno deve essere spiegata 
con' gli effetti delle «misure 
amhwtìzzatrìci» che'il.,'gè-: 
verno fui raccomandato et sin- • 
deci, ai prefetti./alla magi­
stratura e alle, autorità di po­
lizia. Ma la gradualità nella 

esecuzione degli sfratti è una 
misura ben misera. TI proble­
ma resta, la gravità è quella 
denunciata. - •-••-•; - - v ,•;.. ,..-
: In questa situazione grave 

sono ancora i Comuni a soste­
nere, un ruolo positivo. Dopo 
il 30 giugno hanno reperito 
un : certo numero di alloggi 
per gli sfrattati ; hanno otte­
nuto la promessa delle Prefet­
ture che non sarà fatto ricorso 
alla forza pubblica per allon­
tanare di casa inquilini senza 
alcun ricovero è sono riusciti 
ad impegnare fl governo — im­
pegno peraltro non scritto — 
nella creazione di commissioni 

-dèi rappresentanti delle parti 
sociali interessate. « n Co­
mune di Roipa •— ha dichia­
rato in particolare l'assessore 
alla casa. Bencini -* ha già 
consegnato 1.134 alloggi del-
llacp q di istituti previden­
ziali a famiglie sfrattate; 'sono 
state ^effettuatele' assegnai 
zionr df altri 351 alloggi lacp; 
sono m corso le procedura per 
l'acquisto di altri 1.500 anoggi 
che saranno ultimati In au­
tunno».:-- ,, v.;'=: :/;.u-,: 

Dichiarato lo « stalo dì crisi » 
•••"-•. • - j - . 

ROMA — La situazione minac­
cia di precipitare nel /setto­
re dell'editoria. Alcune tosta­
te hanno chiuso (* Giornale di 
Bergamo.*.e < Giornale di Ca­
labria*), altre rischiano di 
doverlo fare presto (è il ca­
so del Manifèsta}; ài Giorno 
non si riesca>a vanire a ca­
po di una situazione che si 
trascina da masi: infine, pro­
prio ieri, la società editrice 
del Messaggero ha deciso la 
messa in cassa integrazione di 
196 operài su 530 annuncian­
do, contemporaneamente, : una 
serie di tagli drastici neHa 
struttura 
' Ci sonò' ragioni' oggettive. 
Là prima riguarda la rifor­
ma oVITedìtoria: - il decreto 
bis decadrà tra 12 giorni 
mentre la legge di riforma 
langue In Parlasaento. La se-
conda il settore defia carta: 
3 governo non ha mantenuto 
l'impegno — preso 3 mesi fa — 
dì presentare entro fl» 30 giu­
gno un piano per la ristruttu­
razione del settore sicché le 
aziende editoriali sono esposte 
alle àsanavre sul prezzo del 

privato che con­
traila la 

I 

glie è 

hanno già dato 
il 10 fa­

una 
dei lavoratori 

della' cartiera SIACE, del ; 
gruppo Mfliani é della Cellu­
lósa Calabra: è una ferma 
protesta — afferma ima nota 
del sindacato unitarie — con­
tro il governo, che non ha 
mantenuto i patti. Per fl 15 
è convocata una riunione a 
Roma per. decidere ulteriori 
iniziative di lotta. Per fl gior­
no 8. invece, sempre la 
FUIiPC ha convocato a Reina 
i quadri sindacali del «etsòre 
quotidiani: anche ia questo 
caso per decidere iniziative di 
lotta contro lo stallo della ri­
forma dell'editoria. Perché 
questo legge non va avanti è 
oramai evidente:. dietro il sa­
botaggio missino a radicala 

.si nascondono altre forse po-
litiche, soprattutto una con­
sistente porzione della DC, che 
non vuole una riforma che 
ridurrebbe i margini di con­
dizionamento è di ricatto ver­
so i giornali. 

Una delegazione del Mani­
fèsto ha avuto, invéce, vari 
incontri con la presidenza del­
la Repubblica, esponenti dei 
partiti e del governo per ave­
re lumi soDe sorti della legge 

. per redjtoria. Hanno ottonato 
formali ireprgni I proamnù 
giorni diranno che credila da­
re a quelli sottoscritti daBa 
DC e dal governo. -
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